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Stato di previsione della~ spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1950 al 30 giugno 1951. 

ONOREVOLI SENATòRì. ·~ Lo stato di previ
sione della spesa del Ministero degli affari este
ri per l'esercizio finanziario 1950-51 reca la 
somma complessiva di lire 19.019.369.255, di 
cui lire 11.019.019.055 concernono la parte ef
fettiva e lire 8.000.3.50.200 il mro:vimento di ca
pitali. 

È nosti!a1 intenzione limitare l'indagine e l'e
same sui capitoli e .sulle dfre del Bilancio, per
chè gli onorevoli senatorr possono prenderne 
visione diretta. 

In questo senso il nostro lavoro resta facili-
tato dalle relazi,o!lli fatte dal senatore Bastia
netto pe-r il BibailliCÌO degli Esteri dell'esercizio 
finanziario l o luglio 1948-30 gjugm.o 1949 e dal 
senatore Carna/I'a per il Bilancio dal l o luglio 
1949-30 giwgno 1950. 

Molto opportunamente il senatore Bastia
netto ha rkhiamato ed esamin!alt01 in sintesi 
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Bilanci del Mi·nistero degli esteri dal 1935 al 
1949, rendendo così possibile un esame com.:. 
1parativo della srpesa generale nelle diverse an
nate ed anche quella .dei singoli -Cjajpitoli con~ 

tenute nei bilanci stessi. 
Questi precedenti facilitano il compito della 

nostra relazione. 
Constatiamo intanto, ohe le sa;:>ese effetti ve 

.d eli' rut tuat1e' h Llaruc:i:o IJYresentamJo., im. rC;O·rufronto 
'con qUJel1e dell'·esemcizJi-o finJanzia.ri·o 1949-1950, 
un aumento di lire 2.730.327.370 sostanzial
mente dovuto a questi· motivi: revisione del 
trattamento econo,mico dei dirpendenti statali 
in applicazione della legge 12 aprile 1949, , 
n. 149, adeguamento delle pensioni ordina
rie in a.wlildarzione delLa legge 29 aprile 1949, 
n. 221, aumento di spese per i'l personale di 
nuovi uffici d1plomatilco-ec>lnsola;ri, variazione 
dei coefficienti di maggiorazione degli assegni 
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di sede, l~quidati in doUari per alcuni -..Paesi; 
infine spese di partecipazione al Consiglio di 
-Europ:li in 3JPiplicazione alla le!g~e 23 luglio 
1949, n. 433. 

L€ spese per il movimento di capitali segna
no, in confro:nto dell'esercizio :pr~c€dent e, un 
aumento di lire 2.402.017.500, aumento deter 
minato per lire 2.500.000.000 pèr rimborso al 
Gc:ntabile del Portafoglio ·dello ~tato dei paga
me~.ti anticipati :per conto del Ministero degli 
affari estei:-i; un aumento di: lire 17.500 su 
quote di dalpitali per annualità di ammorta
mento; e una diminuzione di li.r~ 98.000.000 per· 
la :p-revista cessazione della anticipazione delle 

· 1SpEJS€ deDa raprpresent.anz-a 13Jusbriaca in Ro~ma, 
rimborsabili dal Go;verno austri,ato. 

N el primo prospetto del bilar:cio' s.ono ~~hiara

mente esposte le differenze t~a le previsioni 
delle spese dell'esercizio finaruiario 1949-50 e 
quelle deH'ese~ciz:·o 1950-51, oggetto àè1 nu~~IlJ 

esame. 
Constatiamo dunque con soddisfazione che 

l'aumento dell'attuale bilancio! per le spese ef
fettive è di circa 2 mili1a1rdi e 700 milioni, 
aumento indispensabHe per le es~genze· del Bi
lancio degli Ersteri di um paese come il nostro 
Clhe mantile.ne un post·o odi p·rim',o~dine nel;le 
fl'leilazion i in terna.zion3J1i e grwdualm1ente st~a 

GOillSJOil~odand·o 1at •propria p01si·zi'one interr,ot.ta 
10 ~i:ndebolita .dall~a ·gruerra. Si3Jmo ancor:a [nn
tani .daJHe somme s:Vanziate nei Bilanci pre
b eJ1ioi, una ·tutt3Jvi.a grrudluaJlmoente il B:i1J..anci·o 
degli Ester:i WSSIUJme 'quJeUla ,struttura 1che è 
mdi,spensa;bille no:n !SOltanto per .Je esigenze 
·p,où1bc.he di cwra t ool'!e in ternruzio•nal,e, ma an
ah2. per g1i ~svi !upprL di erurat.t.e·re ~crulturale 1eld 
eao.nomic:.o: ·che fanno -parte dìell' a t tirvità deù 
Ministero degli esteri; basterà soprattutto ri
cordare il problema dell'emigrazione che deve 
essere oggetto di cura e di particolare· atten
zi·one da parte del nostro Ministero. Comunq ne 
anche,·con .codesti 1a1umenti è opportuno rilevare 
che le spese per il Bilancio ,degli Esteri am
montano appena all'uno per cento dell'effettiyv-o 
bilancio statale. 

Non è fu or di luogo es.primere quindi il de
sLderio che nel pr0:~1s.im·o' eser.cizi'O il Ministero 
del Tesoro metta a disposizione del Bilancio 
degli Esteri som·me mag1giori e 'proporzionate 
a.cl esi1genz,e ·e llleoossità inevitwbHi. Eosv·rimia
mo ;a,nche iii ·d-esiderio -che 1le speiSe siano 
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fatte con quel senso d'intelligente risparmio 
che è Semopre CCin;s.igliabile, :~oprattutto quando 
si tratta del denaro dello Stato. 

Esamin~amo qualche voce del bilancio senza 
ak1u1.a pr•ev·enz'i,Oil1!8. Al ·capi bo,lo 48 « coongr·etss1i, 
oO'nferoe·nz,E•,, -espo,s izi oni m·ost re int·ernazionali e 
simili n è f)tanziata la somma di lire 150 mi-
lion~· , con un aumento di 90 milioni sulla som
m.a stanziata nell'eserdzio dello s~èorso anno. 

A1 capitolo 64 « el~ipO!s.izioni, mostre interna
zionali, manifestazioni ,a,rtistiche e culturali >> 

è stanz~ata la somma di 35 milioni con un au
m,e-nto. di 5 milio.ni fd:a quella deHo seo,rso anno. 

Al capitolo 72 •« i1s.tituiti di cultura italiana 
a ll'estero, contribùti, sussidi, forniture libri e 
pubblice1z1io.ni >> è §tanziata la somma di 55 mi
lioni, con l'aumen-to di lire 5 mil~·oni su quella 
dello s'corso esen~~izio. S ono così con1ple:::l~:iva

m en te 2t10 milionji sta:nziati p-er ~spese di oolll-
gressi, di conferenze, di. esposi•zioni, di mostr0, 
di manifestazioni artistiche e culturali, di con
tributi a Istituti di cultura. La s.pesa sembra 
notevole. 

AJl ~cap it,o,l·o 55 « ·Sedi ,dipllomati,che e c.onSioll'arli 
all'estere', manutenz.ione, miglioramento e arre
damento agli stabili - fornitura e manuten
zione di mobili, df mac:chi·ne da scrivere, oalcò
latriei e suppellettili - acquisto pubblicazioni 
e 1periodid n si passa dallo stanziamento di 170 
•milioni dello S'C•Ol''S10 a:nm1o a 240 mi>l:i,oJni del B-i
lancio attuale, con n otevole aumento di 70 mi
lioni. Potremo d~-re a questo proposito che 112 
nostre sedi diplomatiche e conso~.:~ .ri all'es tero 
::.ono già molto de001rose e talvolta anehe c.on 
1lrrusso n o tev·oU:e . Q·ues t·e ·cos.e sl€lr<VoO!ll·O ·C'ert·o al 
prestigio del nostro Paese ma sembra che a 
questo proposito nan si debba esagerare. 

Altr·o1 rilievo si può fare nei confronti dei 
·capitoli 59 e 60 ; .per il primo « S'Pese di can
ceperia, illuminazione e riscaklia1mento per le 

: ::~edi di~plomat~~che e ·consolari all'estero >> è stan
ziata la somma di lire 160 milioni. Per il se
·condo « spese di posta, telegrafo, telefono e tra-

sporti all'estero» è preventiVla:ta la s.o•mma dì 
lire 240 milioni. Anche queste spese, spec~e la 
seconda, ci se.mbrano elevate. Non è detto che 
non si possa e non si debba fare qualche ri
sparmio anche nelle ·con:suete spese di posta 
e di cancelleria, per le quali si sperpena. in tutti 
gli organi'Smi statali. 
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Rileviamo ancora altri due capitoli, il 79 e 
l'SO, ·che si riferiscono alla quota notevole dovuta 
dall'Italia ,aH'U.N.E.S.C.O. per 101 milioni, e 
alla. spesa .per l'invio dei delegati italiani alle 
riunioni dell'U.N.E.S.C.O. per lire 20 milio~i. 
'Trattrus,i anche qui di somme rilevanti ma che 
non .possono essere modificate per gli impegni 
internazionali già ra1s:sunti. 

Infine esaminiamo .ancora due rcapitoli, il 90 
e il 91, che si ri:feriì~rcono alla partecipazione del 
GoiVerno italiano al Consiglio d'Europa. Que
sta iniziat.iva ha ~il nost'r'O· più l:a~r:go c:on:senso, 
ma non ,possiamo non rilevare che la nostra 
partec~:pazione è piuttosto costosa. Il contributo 
del Governo' italiano è stato fissato in lire 141 
mi1lioni ·e 180.000, oltre aUa s p ciS'a per irudlenni'tà 
d:r viruggi o e di soggi orruo rdr~:na de'l,egazi.one ita
liana pr·ewm.t ivata in hre 50 mili·oni'; -c·.omplesiSi 
WJ.imle'ntB sono ·quindi :b:r'e 191.180.000 . .Speriamo, 
che questo sacrificio finanziario sia compensato 
da buoni risultati, 10 r~getto dell'attività di Stra
sburgo per la unificazione e federazione del
l'Europa. 

Pia;Ssiamo ad esaminare brevemente le spese 
per la emigrazione e collettività italiane all'e
stero. Quelle indicate nei :capitoli 82 e 83, 85-
86-87 ap~paiono assai modeste e .certo insuffi_ 
cienti .allo S•copo per le quali r~:ono destinate. In
vece desta una certa sorpresa il Cl 3rpitolo 88: si 
parla di contributi « del Governo italiano )) a 
favore della Organizzazione internaz:onale del 
lavoro per un ammontare di lire 117.436.053. 

Conosciamo le benemerenze delFOrganizza
zione internazional·e del la v oro., ma non credia
mo che i benefici siano proporzionati alla entità 
della s·pesa. 

Con1plessivamente, quindi, le spese per l'emi
grazione dovrebbero essere aumentate perchè 
trattasi di affrontare e risolvere un problema 
f.o1ndamentale della vita economica e politica 
del nostro Pla,ese. 

Detto questo rittmiamo inutile scendere ad 
altri detta;gli sui capitoli del bilancio per,c:hè in 
'genere riguardano le s:pese ordinarie generali, 
quell€ di rruppresentanza e di uffi:ci all'estero, 
quelle propriamente dirette al funzionamento 
del Ministero, quindi nece~~sarie ed indi~sven

i3:aibili e perciò giustifi·cate. Nè crediamo neces
sario soffermarci sulla voce « m{.vim·ento di 
capitali n pe1~chè trattasi di una contabilità in
t~rna del Ministero che può subire qualche va-
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riazione ma che non influis·ce menomamente in 
q nella che è la struttura vena1 e prO!pria del Bi
·lanòo degli Esteri. 

Passiamo invece ad esaminare i problemi 
principali che si possono de2umere dallo stesso 
bilancio e 1Che maggi·o·rmente interessano il Se
nato. 

* * * 

H Bilanei~o pre1ve1dle una •Spe!sa di lire 230 mi~

lirolni per l'a ·e,migrazion-e e per l!e,ooUett-ività ~ita

'hane all'estero. Senza alreun dubbi·oquesta rsolrn-
iffia è ·irl1S1.:Lffi'ci·en t;e ad affif'Oll'tawe e TiSO},v;erre iii 
c.ompl~es~s·o problema dell'emigrazi'OIIle. Oooorrre.
rà •lma buona v.orlt.a affrontare 'in pieno 1e ·CJorn 
ooncett.o uti;h tar io .questo problema che ~sta rul!la 
base .della economia nazionale. Si è tanto s·critto 
e parlato di questa mJa;teria e perciò non ri
tengo opportuno fare cO'nl.~dderaziQni di carat
tere generale. È una vera utopia ed una illu
.sione pensare ~c~e una radicale politica socia!e 
ed economklal, nell'interno del Paese, possa as-
sorbire integralmente l'esuberante elemento 
demografico del nostro Paese. Resterà sempre 
un lar:go margine per la emigrazione, la quale, 
se ·Controllata e regolata da competenti organi 
governati~vi, gi•a.verà non soltanto .aJ1 Paese ma 
sarà un el~mento prezioso di diffusione della 
n01~~tra erupacità tecnka e della nostra civiltà 
negli altri Pa·es.i. È quest·o un elemento non tra
scurabile per avvicinare popoli a .popoli, con
tribuendo alh: collaborazi,one sociale e Sipiri
tuale, e perciò alla paci:fiJc.azione internazional~. 

Torniamo a rivetere : la nostra emigrazione 
deve essere preparata, ,c·ontrollata, guidlata eçl 
assistita. P€r tutti. quBsti impegni la somma 
stanzi·ata di 230 milioni è assolutamente insuf
ficiente. 

Il Ministro degli esteri ha lamentato anche 
recentemente quel21tll lacuna quando proponeva 
nel gennaio scor,so alcune variazioni allo stato 
di previsione della spesa del Ministero degli af
fari esteri per l'eserc:zio 1949;--50. La esiguità 
degli stanziamenti, dichiarava il Ministro Sfor
•za, è infatti del tutto evidente si1a1 per la quan
tità, sia per il numero e la quali'tà delle voci. 
N o n si tiene conto innanzi tutto, che al Mini
stero degli esteri incombe) per sua natura, il 
compito di ricercare, con adeguati mezzi tecnici 
e potenziali, i desiderati :sbocc.hi per la p.ostr~ 
emigrazion~. 
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A tal fine, se è certamente indLspensabi·le, 
non è però sufficiente la esistenza della rete 
d~rplomatico-consolare rafforzata dai po1chissimi 
Gonsi1glie.ri di emigrazione dislocati all'Estero. 
Il lavoro di rieer.ca, il quale richiede un'accu
rata e :penetrante indagine ·di ordine economico, 
finanziario, sO!dale e tecnko, deve essere cer
tanlente sv,olto sotto l'egida dell'Autorità di
plomatica, ma sempre ·col ·concor::slo di esperti, 
forniti di strumenti· tecnici. 

Il Ministro degli esteri giustamente auspica 
che un certo numero di esperti sia aggregato 
stabilmente alle nostre Riaippresentanze diplo
matiche ·e consolari', come del resto avviene per 
i problemi econ,omi.ci e militari. 

Rimane sempre 1'-ostaoolo finanziario perchè 
la spesa sarebbe rilevante, perciò il problema , 
do·vrebbe esls·ere parzialmente risolto con l'in
vio all'estero slailtuariamente di mis,s.ioni di 
esperti, seri1amente preparati, crupaci, volente
rosi e dotati dei mez~zi tecnici indis,pensabili e 
naturalmente autorizzati a srpo,starsi da un 
Paese all'altro :per l'espl.etaiZione del loro com
pito. 

La spesa potrebbe essere in parte coperta 
dalla utilizzazione degli 'stanziamenti previsti 
nel,piano O.E.C.E. per la ~somma di 10 milioni 
di dollari per l'anno 1949-50, la qua,le utiliz
zazione è indispensabile per chiedere ed otte
nere suoeessivi aiuti internazionali. 
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della speJ~a del Ministero del lavoro e delh r-re
videnza sociale per l'esercizio fillia1nziari 0 1950-
1951. 

Èl nec•essamio tuttavia pe'ns·wre aLle diiffi.co.Jtà 
vrust:e e oomplesse che quest:o ·amspiea.to orga
ni,s:m'a :anbc:nom,o ·dovr,ehbe affrontar,e, sia 111el 
SI81Ho~re di prepara.zio-ne delila ·emigrazi·one a;l
l'interno e sia all'·estero nl€J]]e z-ollle più lornta.ne, 
di ·struttura ~economica e politi.ca s:orst,a.nzi:aù
melllt.e di'V·elr:se e ta~lv,olta oontll~a,s:t·alliti. 

St 'P otrebhe in v·e•ce ilflpOihustrir'B, d1aa1d!oG'e 1u1.a 
maggirb.re ·elffidenza, }a Direz·i'o1ne gener.a1e del
l'·emigrazi.one del Mini·st,ero de:g'li est1e1J:'Ì. 

Pres,so questa Direzi,o1ne dovrebbero operare 
funzionari specializzati del 1\tiinistero degli 
esteri per dirigere l'azione dirplom.ati,ca e per 
realizzare gli siboC'ohi emigratori. 

Un , a(Jt,oi ·Commis,s.ari:a,t.o non p·ot-r,ebhe LOII'
:::~~e gi,ungea'~e, data la va,st:iltà e la •C:O!rnpl'es,sità 
dell'a;zi·o·ne, dove invec;ç1 può gi,u:ngefle' il Mi
·n!lst·err'o deg'li este1ri at'travers·o Ire rs·ed/i !diplo
matiche e consolari. Notiamo per incidenza che 
in questo momento il fenomeno emigrato-rio è 
de.cres.cente o statico e quindi in un .certo senso 
l'attività per gli sboccihi emilgratori è limitata. 

In ~ogni ~catso 1è ~o1pp1o1dunn ·pr.o'VVeder'e taid 
Ulll ·ClOIOI'Idinamento tra l'attivi.tà dle!l Niini1ste
~o ·cùergli es·teri in qu-est.a mater:ila, ·e l'.attirvità 
degli altri organi1s1mi, in modo pa,rtieo1lare quel
la del Ministero del lavoro e della previdenza 

·Vaste e oo1mples.se sono adunque le esigenze 
del :problema dell'emigrazione e investono la 
attività di parecchi or,ganismi statali. Per que
sto motivo gli studiosi· de}Ma. materia prospet
tano l'ipotesi di una unUkazione di tutti que
~~ft.i eserci'zi colla ricostituzione del vecchio 
Commissariatoi dell'emigrazione o di un orga
nismo similare. 

s·ociaJ.e. La competenza !d'i quetst·o M'ini.stero è, 
' per necessità di cose, limitata al territorio na-

zionale, ma non iper questo è meno im.portante 
: e decisiva. Oggi non si possono lasciare partire 
l per l'estero operai impreparati, incapa:ci, in 
1 una paTola non qualificati; perdò al Ministero 

Il senatore Grava, nella sua · i·ntellirgente e 
precisa relazione al Bilancio del Ministero del 
lav·oro e deilUra previd~enza 1S1Qic,i.ale, n:e 1p3irl1a1 dilf
fusamente: «pensiamo che H problema-riguai"
dante il servizio di e.migrazi·one, intéso nei si
gnifi·cato i)iù ampio della parola, deve essere 
affrontato e risolto coraggiosamente, eon cri
terio unitario e autonomo per quanto è pos:si- , 
bile )) . E dello stesso :pensiero sono platreec.hi 1 

Parlamentari e tra di essi l'onorevole Palumbo 
~ehe ne ha fatt.o ogg1e-tt.o di 1m ,dJiJigente esame, 
ne.J diseorrso ~romm·c.iaJt:o durante la ·di1s·cussione 
çl~l dise~no di legge sullo stato- di previsione 

del Lavoro si apre un'attività veramente prov
videnziale se riuscirà a predisporre questo pre
zioso materiale umano che esce dana Patria, 
ma c.he derl/la Patria deve portare le più ·elrervate 
·qualità. 1Spiri't·uali e le più ·coneret·e ·cap1a4c1'tà 
t€,C'll i ehe. 

Per le attività da svolgersi nelle zone di emi
grazione è ·olpportuno lasdare il compito al Mi
nistero degli esteri e specificatamente alla Di
rezione generale deLla emi·grazione. 

Bisogna fornire questa Direzione di un'at-
trez~zatura sufficiente per i ·fi·ni assistenziali e 
di controllo deigli Uffici periferici di confine 
e delle !stazioni di afflusso. Fornirla di mezzi 
per provvedere alle .spese di assi!Stenza agli 
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Italiani emigranti; di mezzi perchè si provveda 
alla pubblicazione di bollettini e di .stampa con 
notizie ind ~·spe:p.sabi.Ii a ehi .desidera espatriare 
e in genere a tutti gli ·emigranti; infine al1-
cora ·di mez·zi per provvedere alle spese straor
dinarie per la difesa e la tutela concreta ed 
effkiente del connazionale emigrato. 

N elle difficili tcondizioni in cui tutti i Paesi 
si trovano per cause politiche ed economi12he, 
è indispensabile una tutela diligente e rigorosa 
dell'emigrato, per evitare la serie infinita di 
truffe e di raggiri a ~suo danno quotidiana
mente attuati .da gente e da società, prive del 
più elementare senso ·di· onestà e di correttezza. 

Torniamo quindi ad insistere sulla hlderoga
bile necessità che il Ministero del tesoro for
nis·ca al Bilancio degli Elsteri le somme indi
spensabili per il coowdinamento e la tutela del
la nostra e.migrazione. Illlfine richiamiamo l'at
tenzione de.l Governo e ' del Ministro degli· esteri 
s.ulla importanza del .problema ·Che ~può essere, 
anche e specialmente in sede diplomatica, stu
diato e risolto. Abbiamo in questi ultimi mesi 
approvato Convenzi,on·i· ~ Trattati di caratte:::·e 
economico e ,commerciale nei quali si poteva 
inserire talvolta anche il 1problema emigratorio, 
poi,chè nello scambio di ingenti masse di merci 
l'eleme·nto «scambio .di lavor.01 >> voteva trovar
vi una logka ins.erzione. Comunque, per con
cludere, affidi~mo al Ministro degli esteri e ai 
suoi com,petenti ed attivi collaboratori l'esame 
e lo studio accurato della grave questione del
l'emigrazi,cne, 'Perchè riteniamo ,che il Mirniste
ro degli esteri possa affrontarla e risolverla 
nel modo mi1gliore. 

* * * 
E passiamo ad esaminare brevemente il pro-

blema della nostra politica culturale 1a!ll'Estero. 
Sono sorte in questi ulhmi anni parecchie ini
ziative in questo settore, tutte del resto coUe
gate alla Direzione Generale delle Relazioni 
Culturali con l'Eistero del nos.trn Ministe·ro. 3u 
questo terreno il la:voro da compiersi è molto 
vasto; su certi s~tto 1ri ,c'è tutto da rffare, per
chè l'ultima guerra, fra tanti a.ltri malanni, 
ha portato anche alla sospensione o alla distru
zione· di codesti organils1mi culturali, che già 
funzionavano egregiamente ponendo a contatto 
le corr_enti culturali e spi·rituali .dei vari Paesi. 
N~llo sforz·o, di questa ricostn1z.ione cerchiamo 
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di lavorare con la massima serietà, senza preo~
c:uparci di una cultura estensiva, curando in
vece un'opera qualitativamente superiore e pe
neti·ante in profo:ndità. 

Mandiamo all'Estero docenti ~capaci, pre}Ja
rati, volentero2.i e coscienziosi; e siano1 es:3i, 
condizione inderogabile ·per una efficente atti
vità, a conoscenza perfetta e non approssima:
tiva della lingua del Paese in cui· essi devono 
espletare il loro mandato. 

Dalle Ambasciate e dai Consolati do,vrebbero 
partire iniziative culturali per le collettività 
italiane res~!denti all'estero, specie per gli one
rai, istituendo eorsi di cultura ls·emplici ed utili 
per dare a questi nostri connazionali le 'Cogni
zioni indispensabili alla difesa dei lo~o inte
ressi e perchè 'c'D!Ils-ervino verso la Patria lon
tana quel senso di .affetto e di stima che è na
turalmente legato alla conoscenza dei valori 
culturali, politici e s1pirituali del nostro Pae.se. 

La nostra partecipazione all'U.N.E.S.C.O., 
·effiettuat.a con la11"'ga int;Eil1ligenza, può giova,re 
atH'atbv i tà ·dle1 111ost r i nruclrei 1CrulturaiH 12 a quella 
cleiUe nostfle amhas1ciatle 'e ·oonSJo·}alti. 

N·c:n tras.curiamo, infine, una istituzione che. 
_ha avuto nel pas1s.ato una -grande influenza nel
la diffusione del nostro pensiero e dell~ nostra 
attività nel mondo, accenniamo alla <<Dante 
Alighieri >). Dopo 70 anni . di vita gloriosa, que
sto Istituto, autorevolmente presh~duto da Vit
torio Emanuele Orlando, riprende deci!~amente 

la sua attività; dopo il dramma os-c uro e ne
fasto della seconda _guerra mcndiale, la << Dante 
Alighi·eri )) indka alFitalia il dovere di ripren
dere all'estero l'azione diretta e conclusiva per 
diffondere e difendere ~gli indistrutfbili valori 
dello spirito umano, mai tramontati nel nostro 
Paese. 

* * * 
In stretta connessione coi problemi emigra

tori e culturali all'estero stanno i problemi eco
nom~'CÌ e finanziari. Questi ultimi non sono di 
spedfka competenza del Ministero degli esteri 
ma la nostra Diplomazia non può ignorarne 
l'im,portanza e deve con tutti i mezzi partico
larm,ente informativi, faciHtare il . difficile 
co-mpito del Governo nei rapporti internazin·
nali, economici e finàn ziari. I1 progetto della 
Unione doganale co,lla Francia è un esempio 
tipico della necessaria collaborazione del Mini-
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stero degli esteri C'Oill gli altri Dicasteri com
petenti in materia, per 1adfrontare e risolvere 
queste complesse questioni di essenziale im
portanza nella vita .economica del nostro Paese. 

E non soltanto del nostro Paese. Si parla in 
questi ultimi tempi della necessità di una Fe
derazione europea, organismo batSi1are per la 
pace del mondo. L'elemento che maggiormente 
ostacola questa unità europea è rappresentato 
dallo ~quilibrio economico fra i vari Stati del 
Continente. N o n si ecHabora allai Federazione 
èuropea quando im,provvisamente si provocano 
o s~ :~ubiscono dissesti e ~~ ·convolgimenti finan
ziari, :come quello determinato dalla svaJuta
zione della sterlina. Non era facile prevedere 
il dnE~ ,stioo, provvedimento del Governo inglese, 
ma non sarà niai abbastanza raccomandato ai 
nostri diplomatici e quindi al Ministero degli 
esteri di vigilare, · indicando circostanze e mez?.i 
per fadlitare un1:11 preventiva difes.a contro 
provved:n1enti che incidono profondamente an
che nell'economia e ne1la finanza dei Paesi che 
non li hann01 determinati. 

A quest'opera di riequilibrio economico euro
peo .dovrebbe contribuire l'O.E.C.E., nel .senso 
che non è sufficiente :provvedere ai bisogni es
:Eenziali e alle làJeune dei singoli Paesi, ma è 
·:3;nche necessario creare e determinare codesto 
inv·o1cato equilibrio economico, almeno nel set
tore europeo, equilibrio ·che, ripetiamo, sta alla 
base di una salda ricostruzione della Unione 
politica europea. 

* * * 
Prima di concludere que.sta nostra semplice 

e sintetica relazione .a1l Bilancio tecni,co e finan
z.iari:o degli Esteri 1~ià· lecito - abbandonando· 
forse una ~consuetudine tradizionale in questa 
materia ~ un rapido esame degli avvenimenti 
più strettamente politici di questi ultimi mesi; 
al relatore può essere conc.essa questa libertà 
tenendo vresente che la discussione esorbita 
·dal terreno .drettamente tecnico del Bilancio 
e si sviluppa pro:p:tio sui problemi più squisita
mente politiei. 

Recentemente a Roma è stato firmato il Trat
tato italo-turco. Il Governo e il Ministro degli 
es.teri hanno O'pportunamente favorito lial colla
bc,razione economica e politi,ca con la Turchia 
~ · la. reçente Cqnv~nzi101n~ r.n~rita il nostro con-

senso, perchè .senza al.cun dubbia coincide coi 
veri interessi del popolo italiano. 

Qualcuno ha crit~cato codesto T~Jttato af
fermando persino1 che è « un cerchio che si 

:~tringe >> attorno e contro la Russia; l'afferma
zione è paradossale perchè in realtà trattasi 
di pn patto bilaterale, 1c.on norme chiare, pre
cise, a conoscenza di tutti, ~nz.a akuna clau
sola segreta; esso mira soltanto alla (_:olia bo
razi101ne tra i: due P!aJ€si che hanno molti inte
ressi convergenti e concomitanti neUa loro at
tività economica e politica. 

Si è .anc-he detto e si teme che questo Trat
tato rappresenti il primo pas:~\Q per un Patto 
Mediterraneo; è un'affermazione infondata 81-, 
meno1 -per il momento, senza alcuna risponden
za nella realtà politica. 

.Sarebbe invece augurabile ·che tutti i Paesi 
che hanno interessi da tutelaJre nel Medi terra 
neo, ·costituissero un'amichevole Intesa, con
tri·buto non trascurabile alla pacificazione 
mondiale, per,c.hè il Mediterraneo rappresenta 
sempre un centro di .primissimo ordine per lo 
sviluppo dei rappo.rti internazionali dell'Euro
pa e del mondo. 

Altro problema delicato ·e complesso; che sta 
a cuore a tutti gli Italiani, è quello di 'Trieste. 

È superfluo rico•rdare le vicende della città 
di Tri,este del Territorio Libero e della conte-

. stata Zona B. Sta di fatto ~c.he la famosa di .. 
chiaraz.ione tripartita del 1948, con la quale gli 
Stati Uniti, l'Inghilterra e la Francia promet
tevano la restituzione dell'intero territorio li
belro, non ha ruvub01 a.ncor1a1 l·a desiderata rea
lizzazi:one. Ci rtendi.rum•o ·eonto 1dEil'la dehca.tez
za deJil'argo•m1e:nto c1he stitarmo trattando-, poi
·cthè dbpo que'ma dichiarazione J.a s ituazion:e 
interna, jUJgosl'ava lè rwdlilc!ailm•ent'~ ·cambiata., 
alm-eno nei TiHessiJ d1e1i ~r:appolrti 00111 }~ RUJs
sia. N o n -espritm.iamo1 aJkun giudizio su quB
•sto lr"a.di·calu:j .mutarrnen tlo, v·oglia,m(} soHa.:...J.to 
dire .che se le Potenze oocidentali crednno di 
fare ass·e:g,namento sulla eventuale collabora
zione deUa Jugoslavia, no~n per questo i diritti 
dell'Itali1a1 per Trieste e per l'Istria devono es
sere trascurati e tanto meno negati. Questi 
.diritti hanno un fondamento .stori-co, demogra
fico e naturale indiscubbili, perciò l'Italia n0n 
può e nori deve dimenticarlo. 

Nel quadro degli sviluppi politici di questi 
ultimi tempi, nella prospettiva di una Federa-
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z:one europ€/3., che gradualmente si costituirà, 
non vanno trascurate le esigenze di quei nuclei 
nazionali che hanno una loro particolare essen
za e vitalità, tradizioni ,storiche indimentica
bil ~ , caratteristiche inwnfondibili, che esigono 
perciò una prOtpria automomilaJ e una propria 
libertà politl.ca. Solo rispettando queste esi
genze la futura Unione Europea !potrà compor
si in una unità armonica senza fratture, senza 
diss,oinanze, ma ·COn la comprensione e H rispetto 
dei diritti e della Jibertà di tutti i Pi~ 1esi d'Eu
ropa. 

Co-n:::·Iu.diamo: a nostro avviso il Governo ed 
ri Minist l'!o d~e1gLi I€1S k l1"i hanno hene ·operato 
in ques t. i ul t;imi t,etrn,pi ·per t uhel'Wrle nelLe re1a

zio.ni intierna.zi,onaJH gl~'i inter~ssi ·de~ll'Ibalh!a, e 
nJeUo, s t·es s1o' t :eiill p o hanno ~contri1bui t,o ·al ·con
,s:ol id.atinen t1o1 delma P3!ce. 

Il giudizio suJlla. politica estera italiana è 
manchevole - o per lo meno non obbiettivo -
S·e vengono trascurate o ignorate le condizioni 
storiche, difficili e c~ple!sise in cui il nostro 
P 'aetse è VJelnuto a t.rova.r1si 'dlopo l'ulhma gu~erra, 
ingiustific.ata e disastrosa. 

Si può dissentire .profondamente, anche radi
calmente, dalle direttive della, politica e:stera 
italiana ma non si può negare che essa non 
abbia cer·cato con tutti i mezzi di rkonquistare 
dig,nità e prestigio tper il Paese nei vasti rap
porti internazionali. 

È sta~J/ una politka l01gica, aderente alla 
realtà di fatto dura. ed inevitabile; nei periodi 
!3'UCCessivi è stata quindi conseguenz·~ale. 

Piano Marshall, Patto Atlantico, P.A.M. sono 
le tappe e gli svilll!ppi inevitrubili di codesta 
realtà poJitilca. P~a111o Marshall ,S~ignifica bisog11o 
assoluto ed urgente di aiuti economici, che solo 
l'America ,poteva offrire, e che contribuirono 
al superamento deJla paralisi da cui l'Europa 
era stata colpita dopo la gueiT/31. Sarebbe stato 
necessari'o' e log~ ·co che tutte le Potenze del 
l'O.N.U. - Russia com.prelsa - si rendesse1·o 
conto di questa dura necessità da cui erano 
presi tutti i Paesi d'Europa; da questa com
prensione probabilmente poteva m .1rturare quel
la distensione che avrebbe evitato la perniciosa 

·e g~ustainente lamentata <' guerra fredda >>. Le 
N azione alleate, sia pure attna1verso « una stra
na alleanza >> , avevano mantenuto una concreta 
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solidarietà durante le aspre vkende della guer- · 
lì J., ; que!~ta solidarietà non doveva mancare du .. 
rante i laboriosi m:o·menti della Pace. 

Questo non avvenne. L.a situazionè si acù:. 
tizzò contribuendo alla maturazione del Pattò 
Atlant~·co. N~ojn 1c:redo si possa in buona fede 
affermare che questo Patto abbia carattel'è 
offensivo quando la natur!ai, il carattere, l~ 

possibilità delle Potenze oocidentali pongono in 
essere una situaziD!Ile storica, geografica e mi
litare c·he per forza di cose rimane di.ferus.Jva. 

In questi ultimi tem.pi sono state sollevate 
dure ·critiche per l'arrivo in Europa, e specifi
catJITIJ.ente in Italia, dei IJ)rimi armamenti ame
ricanL È merce pedcolosa, si afferma; siamo 
d'a::,cordo, le armi sono pericolose, m.a biso
gnerebbe dimo,strare ·che questi ulti·mi provve
dim-en•t:i; hanno ·Caaatt·eve e 'soopo off,Elnsivi. 

L~affermazione è infondata: sostanzi:aJmente 
l'Eur~pa è dils;a.rmata, s·pecie di fronte alla po
tenzialità delle modernissime armi. Non saran
no 1gli aiuti del P.A.M. che .potranno mutare 
quest11 situazione di fatto1. Gli oppositori alla 
nostra politka estera vorrebbero almeno che 
essa si orientasse verso una « neutralità ita
liana ed europea » . 

Si prenda atto che Ì'l Ministro degli affari 
esteri è un convinto sostenitore del Movimento 
FederaliL~ta Euroveo; questo movimento ba1 no
tevnle base in parecchi Paesi e gradualmente 
1pot,rà .raggiungterie l1a( ·SIUJJ4 mJèt.a. 

È necessario che nel frattempo l'Europa rin
saldi la sua struttura economirca e ricostruiscla. 
la sua unità politica. Dopo si potrà parlare se 
riamEmte di una neutralità assicurata da un:1 
dife~/.::1 ef·fiJciente, anche se non decisiva. Forse 
in quel giorno- e !s'periamo! non :S.ia lontano -'
l'Eurotpa potrà assumere una grande funzione 
·ne1 drttl'') 'Ciont,rrus;to ·Che, to·rmenta ·e a:fflig'ge 
1'UIIllanità . .In quel giJolrmloi la paoe •nJe:1['Eur'O!pa 
e nel m·on/dlO avrà ·oompiluto l1lll pruS!SIO d.ieicisi'Vio 
per il b&nE:j di tutti 1i1 pnpali. 

È questo 1'-au:gurio ohe esprimiamo nel chiu
dere 113.1 nostra relazione; con questo augurio 
proponiam1o1 al Senato l'approvaziome del dise
gno di legrge sullo stato di previsione della spe-

1 sa del Ministero degli affari esteri per l'eser
c~zio finanziario dal l o luglio 1950 al 30 giu
gno 1951. 

GALLETTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Governo è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
J.o luglio 1950 al 30 giugno 1951, in cOnformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 8 del regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1713, convertito nella 
legge ·3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti per 
l'esercizio finanziario 1950-51, come dall'elenco 
annesso alla presente legge. 

Art. 3. 

Sono autorizzate, per l'esercizio finanziario 
1950-51, le seguenti spese: 

1° lire 101.000.000 quale quota dovuta 
dall'Italia alla Organizzazione educativa, 
scientifica e culturale delle Nazioni Unite 
(U. N. E. S. C. O.); 

2° lire 20.000.000 per l'invio dei delegati 
italiani alle riunioni dell'Organizzazione edu
cativa, scientifica e culturale delle Nazioni 
Unite {U. N. E. S. C. O.) ed altre eventuali 
inerenti alla nostra partecipazione all'Organiz
zazione stessa; 

30 lire 70.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
di sedi diplomatiche e consolari all'estero; 

4o lire 20.00.000 per riparazioni straordi
narie dei danni agli edifici demaniali :;td uso 
delle scuole italiane all'estero e per lavori di 
completamento ed adattamento agli stabili me
desimi; 

5o lire 15.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
delle collettività italiane all'estero; 

6o lire 18.300.000 per la Delegazione ita
liana per la cooperazione economica europea 
in Roma. 


